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Lasceremo quest'anno 
I bambini Infelici 

I delle borgate senza 
| una Befana felice? 

i DAL GIORNALISMO ALLA RE ALTA* 

Anche chi scrive: 
s'accorge di star male 

" ' • " ' • • • k . v i . - . 

r J redattori dei quotidiani hanno pertanto giu
stamente richiesto Y aumento degli stipendi 

t 

La richiesta di un aumento ge
nerale degli stipendi è stata ap
provata giorni fa anche dai gior
nalisti romani nel corso di una as
semblea appositamente convocata 
a Palazzo Marìgnoli. Ma già prc-
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'.'ùi £>(oi/taù lifiaJiftt i« etiiii'j me
llite e, a nome delle relaz'oni dei 
vari quotidiani, avevano invitato 
il consiglio direttivo dcU'assocf<-
zionc ' della stampa ad investire 
della questione la federazione nt, 
zionale, analogamente a Quanto 
era stato fatto daVe associazioni 
consorelle del Piemonte e del Ve
neto. 

L'assemblea di palazzo Marignoli 
è stata unanime nel riconoscere la 
urgente necessità di un aumento 
generale delle attuali retribuzioni 
dei giornalisti, assolutamente in
sù/fidenti a coprire te necessita 
quotidiane della vita. Nessuno dei 
presenti — salvo una tfrnida wocc 
di dissenso che si è lasciata facil
mente convincere — ha messo in 
dubbio la legittimità della richie
sta, o ha creduto opportuno met
terla in relazione cori oscure mn-
novre politiche o inflazionistiche. 
Nessuno ha avuto Videa di propor
re anziché un aumento delle retri
buzioni una campagna per il ri
basso dei prezzi. 

E quando il relatore del Consi
glio ha accennato al crescente co
sto della vita e all'inefficacia del 
meccanismo della scala mobile, tut
ti hanno acconsentito ed approvato. 
i Perchè tutti sanno infatti per du

ra esperienza che anche con le 70-
80 mila lire al mese del contratto 
giornalistico è estremamente diffi
cile far quadrare i bilanci fami
liari. Tanto più quando le esigenze 
professionali impongono una atti
vità svolta in gran parte fuori de
gli uffici, un certo « decoro » di 
inta. con i problemi strettamente 
collegati della famiglia, dell'edu
cazione dei figli, ecc. 

. ••• Perfettamente d'accordo, quindi, 
con i colleghi degli altri giornali. 

Ma se è cosi, s e tutti concordano 
nei riconoscere che 70-80 mila lire 
sono insufficienti per far vivere un 
f/iornalista, perchè non essere al
trettanto d'accordo nel fatto che 
con 30-40 mila lire un operaio non 
può assolutamente vivere? Perchè, 
quando si tratta di metalmeccanici. 
di edili, di poligrafici, di chimici o 
di tranvieri, di quelle categorie 
cioè che rappresentano la • fonte 
prima del reddito nazionale, / 'una
nimità di consensi si trasforma in 
un atteggiamento rigidamente ne
gativo e il problema, da semplicis
s imo diventa « n inparbuotiato ra
gionamento a base di «valutazione 
monetaria, • inflazione, rovina del 
piccolo risparmio, manovre sabota
t i c i e così via? 

••'• Come mai, dunque, questa sin
golare contraddizione, fra ciò che 
si legge quotidianamente sui gior
nali circa gli edili e i metalmecca
nici in agitazione o le richieste 

: dette CGIL e la realtà di cui gli 
: stessi redattori di questi giornali 

sono perfettamente al corrente? 
, ' E* probabile che non si tratti de-

; gli stessi giornalisti,, degli stessi 
' estensori dei cattedratici editoriali. 
- delie astiose note polemiche, dei 

• conformistici • panorami sindacali 
/'che appaiono su tutti quei giornali 
*. che sono sempre cosi pieni di com

mossa trepidazione per tè sorti del-, 
; l'economia nazionale, cosi pronti a 

esortare i lavoratori a sacrificare 
' i loro interessi sull'altare • dello 
Stato. 

.Altrimenti non ti capirebbe co
me questi timorati custodi dell'e-

: quilibrio economico nazionale, usci
ti dalle redazioni e costretti a pen
sare al proprio pane -. quotidiano i 

- possano trasformarsi in combattivi 
i propugnatori delle tesi della CGIL 
• o del sindacato editi o del sinda

cato metalmeccanici. E* evidente, 
• comunque, che certi colleghi rìco-
• noscono la realtà in cui vivono or-
' mai da sette o otto anni ì lavora

tori romani; sanno o possono fa
cilmente immaginare quale sia il 
dramma di migliaia e migliaia di 
famiglie di operai che da anni non 
hanno potuto più acquistare un 
lenzuolo o un asciugamano e che 
da anni si vedono lesinare sempre 
più anche l'indispensabile per so
pravvivere. •: • 

Allora, nonostante ciò che appa
re dai loro giornali, capiscono per
chè due miliardi di debiti pesano 

- sulle buste paga dei tranvieri. 
centocinauantacinque milioni tu 
quelle dei gassisti, eentoqvarcntu-

- no milioni sui lapordtori dell'ACEA 
. e circa un miliardo su quelli del 
^ Poligrafico; perchè oltre »! 60% de-
• oli operai melal luroici non ha in

dumenti sufficienti per il periodo 
• invernale e il M% degli editi ha 

bisogno di un paio di scarpe per 

sé o per la sua famiglia: queste 
cose le sanno, sebbene davanti al' 
la macchina da scrivere mostrino 
di ignorarle. 

Ma è umanamente comprensibile 
che taluni colleghi mostrino di 
isnorarlc d**' ««motti/» olio «•«?» 
Offin \tiiitt deyit .');.,:/,->•;.! profitti ot
tenuti affamando i metalmeccanici, 
i chimici, i tessili o gli edili, fini-
«ce direttamente proprio nelle ma
ni dei loro editori: dei Perrone del 
« Messaggero », dei Crespi del 
* Corriere della Sera ». degli Agnel
li della « Stampa », dei Lauro del 
« Mattino », degli Armenìse del 
« Giornale d'Italia », o degli azio
nisti del « Tempo » che, dietro le 
quinte del le società anonime sono 
gli stessi che controllano l'Ansaldo, 
la Montecatini, la Fiat, le grandi 
compagnie di navigazione, gli isti
tuti di credito ecc. 

Ed è alla porta di questo formi
dabile consiglio di amministrazio
ne che oggi i nostri colleghi bus
sano avanzando la richiesta di un 
aumento di stipendio, fiduciosi che 
essa sarà accolta. Auguriamo loro 
il migliore successo, come altret
tanto successo lo auguriamo — e 
speriamo lo augurino anche i no
stri colleghi — agli edili. ai metal
meccanici, a tutti gli altri lavora
tori. 

ANTONIO RINALDINI ' 

DOMENICA PROSSIMA ALLE 9,30 ALL'AUSONIA 

la campagna del tesseramento 1052 
Notevoli impegni e risaltati a Mazzini, Civitavecchia e nelle : 
borgate - I taxisti di Cavalleggeri per le quote straordinarie > ; 

Oomenlea prossima-alle 0,30 al 
Teatro Ausonia in Via Padova, la 
reaerazione comunista romana 
lancerà la campagna elsi itsitneis-
manto • dal rcolutamanto .al Par
tito par il 1862. Il compagno Otel
lo Nsnnuxzl, membro del Comitato 
Oentrale • Vice-segretario della fe
derazione, terrà la relaziona Intro
duttiva aul tema: «Un più forte 
• più (randa Partito perche Roma 
eia Capitale di democrazia e di 
paca». A conclusione del Conve
gno dall'Attivo prenderà la parola 
Il compagno Luigi Longo, Vice-se
gretario del P.O-1. 

Al convegno interverranno i 
compagni membri del Comitato 
federale, del Direttivi di Sezione 
e di cellula, 1 capi-gruppo, i dif
fusori dell'Unità e della stampa 
periodica e 1 propagandisti. I bi
glietti d'accetto vanno ritirati 
presso le Sezioni, 1 cui reepon-
eablll comunicheranno entro stase
ra alla comml«rlone u organizza
zione della Federazione 1 nomina
tivi degli invitati. 

Come già sottolineavamo dome
nica scorsa, tutta l'organizzazione 
romana affronterà questa nuova 

ad impegnativa compagna con Io 
eteaeo alando a lo «tesso entu-
el&smo con cui im testò condotte a 
tìs;r;::r<8 ]<X -iwurptifjijii COUi'iù lì 
Consiglio atlantico: già domenica 
scorna abbiamo dato notizia del 
completamento del tesseramento 
per il 1052 in cinque importanti 
cellule aziendali di Esqulltno: oggi 
è 11 compagno Luca Canali, a l l ie
tarlo della Sezione Mazzini & se
gnalarci importanti Impegni: per 
domenica prossima il 50 per cen
to dell'obiettivo e per ti 21 dicem
bre, compleanno di Giuseppe Sta
lin, obiettivo al ...mille per nil'.lel 
Il compagno Canali ha anche In
tenzione di battere tutte le altre 
Sezioni nell'applicazione delle quo
te ordinarle e straordinarie. 

DI rimando, Il compagno Gio
vanni Renatili responsabile della 
zonB di Civitavecchia, ci ha dichia
rato: « Nella nostra zona abbiamo 
già raggiunto il 35 per cento dolio 
obiettivo rinnovando 14MB tessere; 
potete Inoltra annunciare ai vo
stri lettori ohe, come per la eot-
toeerizlone per l'Unità, «neh* in 
questa occasione i compagni del 
Oivitavecehleee sono intenzionati 

• patterai da pari a pari oon I est-
torl più forti della eltta. Non vo
ti i io comunque prevenir» ì tempi, 
tna preterisco «omursrtsartt risulta
ti concreti »s , 

Alla riunione dei segretari di 
Sezione sono stati inoltre presi 1 
seguenti impegni da realizzarsi 
entro domenica prossima: Garba
tala 50 per cento; Ostiense '40; 
Glanicoler.se 50. > 

li tesseramento e etato Invece 
già completato dagli autisti pub
blici della cellula A di Cavalleg
geri ed antro gennaio appliche
ranno IO bollini da mille lire; ter
za cellula femminile di Gordiani, 
1 e 2 cellula maschile di V. Aure-
Ha e la cellula di V. Gorizia del.a 
sezione Salarlo. 

IL COMITATO FEDERALE 
81 RIUNISCE VENERDÌ' 

E' confermata Intanto la riu
nione del Comitato federale per 
venerdì alle 17. nel coreo della. 
quale saranno dlaoueel problemi 
Inerenti la campagna per 11 tss-
eeramento • la diffusione del
l'Unità. 

NIENTE FANNO E CENTO NE PENSANO 
'^••••••••••••••••••^••••««zejejaHiaaaaezBzeaezBmaak^Bmi 

Strani metodi della Teli 
per far soldi con gli utenti 

Per i "morosi , , taglio dei fili senza preavviso e paga
men to ingiustificato per la "riatt ivazione, , della linea 

TORBIDA TRAGEDIA ALLE ORE 10 IN PIAZZA INDIPENDENZA 

Uccide con 5 revolverate il nipote ventenne 
che la tormentava con proUerte amorose 
La vittima, un caporale d'artiglieria, era appena uscito dalla caserma Macao dove si ce
lebrava la lesta di 8. Barbara - La confessione della bella torinese madre di nna bimba 

Una giovane e bella torinese, 
giunta ieri mattina dalla sua città 
natale, ha ucciso a colpi di pistola 
il nipote del proprio marito, Giu
seppe Lerro, di vent'anni, capora
le d'artiglieria 

Erano le 9,50 circa allorché il 
caporale Giuseppe Lerro usciva 
dalla Caserma Macao, pilotando 
l'auto Fiat « 1100 » del tenente co
lonnello Corsi, del 13. artiglieria, 
di cui era autista. In piazza Indi
pendenza, davanti all'area dove un 
tempo sorgeva l'«Arena Cosmo», lo 
attendeva una donna di media sta-

mezza voce frasi concitate. Carmen 
Sesso tratteneva per un braccio il 
giovane caporale che tentava di al
lontanarsi e diceva: « Mi devi 
ascoltare, sono venuta da Torino 
per parlare con te. Adesfo basta. 

• Bisticci di innamorati!», ha 
pensato sorridendo la signora Cor
sari e, scrollando le spalle, ha con
tinuato per la sua strada. Ma, pro
prio in quel momento, la Sesso ha 
estratto dalla borsetta una pistola 
- Beretta » cai. 9 e ha fatto fuoco 
sul Lerro il quale cercava di ri
tornare verso l'auto, che aveva la-

dalo se lo respingevo. Ma non mi 
ha mai avuta». Poi, dopo qualche 
minuto di silenzio, come per met
tere ordine nelle proprie idee, l'o
micida ha narrato che il giovane 
caporale si era innamorato di lei 
durante un periodo di coabitazione 
a Torino al numero 29 del Corso 
Vinzaglio. 

Lei . lo trattava come un ni
pote. con affetto, e lui» invece. 
aveva voluto spingere le cose trop
po oltre. Respinto, aveva Insistito. 
t] marito della Sesso, sospettando 
qualche cosa, aveva invitato il ni
pote a tornare al paese natale, in 
quel di Salerno. Ma il giovane si 
era arruolato nell'Esercito speran
do di raggiungere in tal modo nuo
vamente Torino. Era stato invece 
assegnato a Roma, ma nemmeno 
la distanza era valsa a soffocare la 
passione dalla quale sembrava di
vorato come da un fuoco inestingui
bile. Scriveva lettere infiammate 

alla Sesso, la supplicava, la minac
ciava, la « esigeva ». 

Esasperata da questa assillante 
devozione non gradita, la Sesso ha 
deciso infine di imporre al giovane 
innamorato di smetterla, se non 
voleva passare un guaio. » Temevo 
che da un momento all'altro mio 
marito fosse informato della cosa 
in modo tendenzioso; Egli avrebbe 
potuto crederci - amanti », essa ha 
dettò. Perciò si era decisa.* venire 
a Roma, dopo aver pregato il co
gnato Angelo di accompagnarla. E 
la sorte ha voluto che fosse proprio 
costui a parlare per primo con il 
caporale suo nipote, per stabilire 
'un appuntamento con l'assassina. 
Fermato dalla polizia dopo il delit
to, Angelo Lerro' si è mostrato co-
sternatissìmo e profondamente ad
dolorato. «Non l'avrei mai creduta 
capace di un atto cosi terribile • 
egli ha detto, «sembrava una don
na cosi dolce, cosi buona.» ». 

ASftiteiHe dal telefono ogni tanto 
glie ne capitano delle belle. Questa 
è l 'ultima. Uno non paga entro il 
11 termine stabilito 11 canone tri
mestrale? Ebbene, non riceverà più 
la telefonata di preavviso della Tetl 
con l a aua le la eocieta avverta che. 
no"«H«!»'rnta 1» morosità 4eU*ut»nte. 
le comunicazioni saranno interrano 
Ano * quando tatto sarà sistemato. 
No. La Tetl troncherà 41 cet to il 
telefono e chi si è visto ai è visto. Ma
gari. la società non terrà conto del fat
ene a questo mondo è anche possibile 
dimenticarsi di pagare i l telefono 
e non verrà In m e n t e agli azionisti 
della società che basterebbe una 
sola telefonata al preavviso per met . 
tere in guardia l'utente. L'utente h a 
il solo dovere di sborsare 1 quat
trini per i l pagamento del canone e 
basta. 

La nota curiosa è costituita dalla 
giustificazione portata dalla società 
telefonica. Dice la Tett che il n u -
UÌEVO degli utenti imoroai aumenta 
sempre più e che quindi le telefo
nate sarebbero troppe. Quindi n ien . 
te t obbligo di preavviso o di sol
lecito da parte della soc ie tà» . O pa
ghi o niente telefono. 

Ora, il meno che s i possa dire * 
che alla Tett c'è qualcuno che ha 
smarrito il senso della buona edu
cazione, perchè non s i capisce bene 
coaa ci rimetterebbe la società a 
mantenere la giusta norma del 
preavviso per l'utente moroso. 

Ma forse, il segreto della questio
ne sta tutto in uà piccolo partico
lare. che è questo. Quando la Tetl 
ha provveduto nel modo che f é 
detto a tagliare 1 fili l'utente che 
intende ancora mantenere l'abbona, 
mente s i recherà a chiedere la riat
tivazione del telefono. Allora l'uten
te moroso non dovrà pagare solo la 
quota di penalità prevista, ma do
vrà aggiungere a questa una certa 
ommetta ver la « riatt ivazione » 

dell'apparecchio: per la cronaca, 
4«9 Urei E' chiaro? Come s e la riat
tivazione del telefono venisse a co 
stare oualcosa alla società, 

Del resto, non è questo il solo modo 
adottato dalla società per spillare 
quattrini alla gente. TJn altro, che 
ri è trtato segnalato, * i l seguente-
Un utente cambia caaa e magari 
la scambia addirittura c o n un'altra 
persona anche onesta utente del la 
Tet». Ebbene. la Teti pretenderà da 
ambedue gli utenti 11 pagamento 
di 'Mia somma a titolo.. . non san
c iamo bene n quale titolo, m a pre
tenderà che questi suol utenti sbor
dino altri quattrini! 
. La casistica potrebbe eontinuare, 

ma questi due esempi sono già ab
bastanza significativi. Torse la Teti 
tenta In questo modo di rifarsi de 
gli a ament i più volte richiesti e più 
volte non concessi. E non viene per 
niente in mente ai dirigenti della 
società che. se 11 numero degli u ten
ti morosi aumenta, il minimo che 
posrnno fare è di star zitti e di ac 
contentare "del guadagni ingentlss!-
mi. che la società percepisce ogni 
anno. Altrimenti, convenienza per 
convenienza. 11 numero del morosi 
aumenterebbe certamente in misura 
proporzlonnle degli eventuali au
menti tariffari. 

rifiutano di riprendere la trattativa 
per il rinnovo dei contratto e di con
cedere acconti su futuri migliora
menti salariali. 

Le manifestazioni ' che come era 
etato annunciato e disposto dal Con
vegno del lavoratori tenutosi domc-
r're «-orss e d3?}c tr*. Orr-nf.z?.?.r5orf 
Sindacali CGIL, UIL, CSlL, al sono 
avute nel complessi della Centrale 
del Latte, Molino Pastificio Panta 
nella. Buitoni, Biondi. Appio, Nobl 
Ioni. Agostinelli, Assisi, Romana Pe 
cerino. 

P I C C O L A 
C R O N A C A 
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Osnervatorto 

Zibibbo per maritozzi 
I giornali di ieri hanno fatto a 

gara nell'ignorare o nascondere la 
notizia dell'inaio da parte del po
polo sovietico degli aluti per 700 
milioni affli alluvionati italiani. 

Wotcto, m particolare, tt « P o 
polo», il quale in un titolo a due 
colonne ha voluto invece farci sa
pere che 11 governo greco ha spe
dito per via aerea ben cinque ton
nellate di uva « Sultanina », quel
la dolce uva che in Sicilia chia
mano «Zibibbo». 

Ognuno manda ciò che pud « an
che l'offerta del governo greco sarà 
quanto mai gradita alle popolazioni 
alluvionate del Polesine, della Ca
labria e delia Sardegna. In una s i 
tuazione di fame e di miseria cosi 
fosca e drammatica una parentesi 
rosa non guasta. 

Tanto più che con le cinque ton
nellate di zibibbo inviateci dai go 
verno greco e le quattromila ton
nellate di farina e le 250 tonnellate 
di zucchero inviateci dal popolo 
sovietico ci potremo fare miliardi 
di quei magnifici cosi da mangiar» 
che a Roma chiamano « maritozzi >. 

Rinscito*lo sciopero 
degli alimentaristi 

Ieri, come annunciato, i lavoratori 
alimentaristi dei maggiori complessi 
industriali della nostra provincia, han
no sospeso il lavoro e manifestato in 
assemblee la loro protesta contro la 
ostinazione degli industriali che al 

LA POLIZIA ALLE PRBSB CON UNO SCONCERTANTE EMONIA 

Fermato il presunto avvelenatore 
dell'autista morto ieri mattina 

\ -

La grave accusa formulata dal moribondo nel delirio ? 

ora, cosa crede 

tura, che ' indossava u n cappotto 
grigio e passeggiava nervosamente 
sul marciapiede. Era Carmen Ses 
so, di 28 anni, mogl ie de l mare
sciallo di artiglieria RicciotU Ler
ro, zio del caporale e madre di una 
bambina d i 7 anni a nome Angela. 

L'incontro non ha avuto nulla di 
affettuoso. La Sesso ha invitato 
seccamente il nipote a scendere. 
« Ti devo parlare di cose serie e 
subito », ha detto . La signora Maria 
Corsari, sopraggiunta in quel m o 
mento con i l figlioletto per mano, 
non ha potuto fare a meno di n o 
tare i d u e c h e si scambiavano a 

l;r" 

• MACABRA SCOPERTA IN VIA R. FAURO 

Rincasando trova la domestica 
asfissiata dal gas in cucina 

p ' Domenica pomeriggio, s e i breve 
!<-•. giro di se i ore, quattro persene, tra 
'--' - l e quali due domestiche giovanlssi-
- •'•; me, ai «ODO tolte la vita. Ieri, a due 
V-- eoli giorni di distanza da quella im-
r'jìv prcasionaote ecatombe, un'altra do-
•:-, mestica si è tolta la vita con il gas. 
'/. Alle ore 20,40 circa. la signora An-
:è':- tonietta Amoroso rientrava nella 
?*-.'tra* abitazione in via Ruggero Tauro 
!-' : 64. Fin dalle «cale, un e>3ora di gas 
'--le Insinuava nella mente un bratto 
•?-'•. presentimento. Aperta la porta, una 
fv zaffata irrespirabile la Investiva. Pe-
F'I netrata coraggiosamente nell'apPar. 
'"* tamento, senza curarsi del pericolo, 
«ìf y l 'Amoroso apriva l ' o sa dopo l'altra 
«*--; tutte le finestra « riusciva a rag-
- ;i giungere la tal modo la cucine. Die. 
"^«ro la porta, «n trla*e spettacolo 

?;-l'attendeva. Sol pavimento, sdraiata 
£ • compostamente «a «ma eoperta di 
& = lana, giaceva la «omestlaa Marta De 
GT; Fante. ZA «levane donna sembrava 
\H\ immeraa in na sonno profondo. I ro-
5;J bluetti del fornelli a gaa erano aper. 
Sei ti e se i silenzio sepolcrale si udiva 
K* il sibilare del teasleo ebe conttnua-
».' va ad invadere la «tenza già satura. 
l*r • L'Amoroso, eoa fi euore stretto 
fai dau'aaf oaeta, ai prerrptuv* a ehi*. 
Iws&v -v- -

mare un medico abitante nello «tea. 
so palazzo. 11 dott. Enrico Nicola 
L'intervento del dottore era Pero 
inutile, polche l a domestica era già 
morta. La polizia, sopraggiunte po
co dopo, ha rovistato nel bagagli 
della suicida, nel cassetti del tavo
l ino da notte, nella borsetta e nelle 
tasche del vestit i . Non * stato però 
trovato neetran indizio che potease 
fare un po' d i laee sul le canee della 
tragedia. Per ora 11 suicidio della 
Da Fanis resta avvolto nel Più fitto 
mistero. .. • 

Cade un soffitto 
Mentre c e s a v a parcamente nel la 

eueina «ella «ma abitazione, in via 
8. Giovanni in Lateraao H , la 
•Penne Ines Sti l lato è «tata {svestita 
da una vera pioggia d i pezzi di in
tonaco staccatisi dal soffitto. Ferita 
alla testa la poveretta è caduta a 
terra trsmorttta. 

atrnuti 
ai il 

t àmhel « . 
alle T)je atta •«- P * s! 

sciato con il motore acceso. Rag
giunto dai primi due colpi, il po
vero giovane si è appoggiato a una 
palizzata di legno tappezzata di 
manifesti pubblicitari. Ha tentato 
di riprendersi, di andare avanti, di 
mettersi in salvo. Ma la donna ha 
sparato rapidamente altri tre col
pi. n caporale è caduto lentamen
te, scivolando, e le sue mani, in 
un ultimo disperato spasimo di 
morte, hanno lacerato un cartellone 
sul-quale una figura di donna in 
calze nere sembrava danzare un 
indiavolato «can-can». 

La sparatoria aveva provocato 
una indescrivibile confusione tra i 
cittadini che affollavano le. piazza 
e i giardinetti. Molti si sono dati 
alla fuga. La Corsari, inebetita 
dalla paura, non osava quasi muo
versi e non staccava gli occhi dal
l'assassina, che con una calma im
pressionante, dopo aver rimesso la 
pistola nella borsetta, si dirigeva 
verso la fermata del tram più vi
cina, con l'evidente intenzione di 
allontanarsi dal luogo del delitto 
per sottrarsi all'arresto. Gli spari 
avevano però richiamato l'attenzio
ne del Vigile Urbano Pietro Fari
na, della IV Delegazione, abitante 
in V. Tor de' Schiavi 330, il quale 
si avvicinava alla Sesso e, affer
randola per le braccia, le gridava: 
• Fermatevi, doVe andate? Perchè 
l'avete ucciso? ». Senza nemmeno 
tentare di divincolarsi, la donna 
rispondeva: « Era un mascalzone, se 
lo meritava. Lo sapevo che sarebbe 
finita cosi, un giorno o l'altro. Por
tatemi in Questura, voglio apiega
re tutto». 

Il vigile ha accompagnato la don
na al vicino commissariato Vimi
nale, in via Goito. La Sesso cam
minava lentamente, come ae una 
grande stanchezza si fosse impa
dronita di lei, dopo H terribile ge
sto compiuto. E* stata immediata
mente Introdotta nell'ufficio del 
dott Tagliavia. Senza preamboli, ha 
cominciato a raccontare, tutto d'un 
flato: « Sono venuta H.« Tnr?"p n*r 
ci**jÌRg<ai€ Giuseppe a smetterla. 
Era pazzo, mi voleva a tutti i co
sti, minacciava di fare uno scan-

Alle ore 11 di ieri mattina, si è 
spento al Policlinico l'autista Carme
lo Marino, di 51 anni, abitante in via 
Molfetta. che nel pomeriggio di lu
nedi era stato trasportato all'ospeda
le in fin di vita per e ingestione di 
sostanze tossiche sconosciute». Nel 
pubblicare la notizia, abbiamo già ri-
riferito al nostri lettori che il Marino, 
Interrogato dal medici e da un sot
tufficiale di polizia, ha dichiarato 
di essere stato avvelenato da due ami
ci. certo Enzo Trasimeni e certo A-
dolfo. dinante un viaggio a Verona. 
n racconto del Marino era abbastan
za confuso e in alcuni punti addirit
tura sconnesso, date le sue gravissi
me condizioni; tuttavia l'accusa è 
stata formulata con chiarezza, 

La polizia si « quindi trovata di 
fronte ad un enigma piuttosto imba
razzante • tutt'altro che facile a ri
solverai Il Trasimeni è stato imme-

amm w imr smuau: T.W 
1 cmsfeeii SorttUri • Tfeesefrcttri Mi 
SìeUesti PnròeUli * aviaria «estasi 
•ite «XM«M • mais at Fai. 

Alatamente prelevato nella sua abi
tazione in piazza Casalmaggtore 3 e 
fermato per «accertamenti». Adolfo, 
Invece, che et trovava a letto con d o 
lori viscerali acuti (gli stessi sinto
mi che hanno preceduto ia morte del 

ABAMCO. Polche aveva messo *nsie-
me un piccolo gruzzolo di danaro, 
ha pensato di fare un affare oommer 
claìe e. accordatosi con il Marino e 
con l'Adolfo, è andato a Verona per 
ordinare una partita d i giocattoli, da 

PER GLI A L L U V I O N A T I 

L'albo (Poro 
della solidarietà» 

A molti giorni di distanza dalla scia
gura abbattutasi sul Polesine, continua
no a pervenire al Comitato di solida
rietà presso la Camera dea Lavoro nu
merose sottoscrizioni In favore degli 
alluvionati. 

La Camera del Lavoro di Ansio ha 
venato 44.216 lire, di ' cui 39.600 del 
59 operai della Ceramica; operai della 
Romana Fornace 9.600; un gruppo di 
operai del cantiere dell'in?. Giudice e 
Anderson di via delle Cave 8.000; Legs> 
panettieri primo versamento di 100 mi
la .'Ire con Impegno di sottoscrivere 
mena giornata dt lavoro pro-alluvionati; 
signor Aurelio Ricci 2.000; 84 operai 
e Intermediari del molino Biondi 42.350; 
operai e impiegati della Poligrafica 37 
mila 550; maesttanze delVOpeTala Ro
mana 23.100; lavoratoti dellltalgranca 
28.830; dipendenti de» a Novissima 104 
mila 102; alcuni pensionati 1.510; mae
stranze delio Btbospa primo versamento 
di 25.000 lire; marmista Gildo Terzlsn] 
e famiglia 1.100; un grappo di operai 
marmisti di 8. Lorenzo 3.600; 1 87 ope
rai della ditta Rinaldurrl 50.000; 1 29 
operai della ditta Settimio De Psolls 
10.000. 1 12 operai dello stabilimento 
di marmi Bruni 10.700; 93 operai della 
Mater 54.470; maestranze ditta lng. Ba
s i c 8.750; fratelli DI Giorgio 600; si
gnor Francesco Irrea 600; slg. Darlo 
Vici 500; operai edili della sottostazione 
sindacale di Prlmavalie 5.000; coopera
tiva edili «Nuova Vita» lo.ooo. 

Tra le varie iniziative prese da al
tri enti o singoli segnaliamo che le 
«7ttqscrlzIono aperta da t'assoclaeione 
provinciale farmacisti proprietari ha 
raggiunto la somma di 1 milione 57 
mila 400 lire. L'Associazione della stara. 
pa estera ha raccolto 570 mila lire. 

Oggi, Intanto, a Palazzo Venezia st 
inaugura a l e ore 18 la mostra-vendita 
per gli alluvionati, aria quale hanno 
aderito numerosi artisti romani. Inter*-
verrà 11 ministro della P. L. Segni. Te 
scultrtce Nini Ceroni Valfré e il pit
tore Akfo Severi annunciano che da og
gi al 15 dicembre sarà devoluto a fa
vore degli alluvionati il 30 per cento 
di ogni somma ricavata dalla vendita 
di ognuna del!e opere espost. 

Dtlmult). II «ole «S lem alle 7.4S t trssweU 
alle 16,18. , 
— B«u«tuat isa.rriH.il battisti tari: sta 
atuU 89. faaaioe « ; asti Berti 1; «ora 
atseal 25. tosato* M. Mtuhwil trverfttl 40. 
— Stllttt iu Bs t tmUfU. — T«*pertt.rs «i 
Ieri 6-15,2; per eggi è previsto taspo imtav. 
Mla. 

Vitienì a «stoHasut 
— TMtri: CoBCtrta «fatto 

— Cinrat: • Giutins • htfe • tU'iqiite: 
• Io ero oso «peto d! ffoerrt • «ll'lreook; 
• SSf»ii in arrotai • ili AttitUli « Moterao 
Eiktts; i M»ot!«ar Tsr&ui • al Brttcaceb, 
F«tettr!at « Trevi: • la forata «letrftleata » 
•H'iUlIat .Pria» colpa» «ll'Oéew: • Bt» 
cestro Bri • si Qairlnrtt* « Eivoli. 

Ceafertnse t Aueatelse 
— uniwti t i pipeliM: Oggi psrlertaso: ore 
18 prof. 0. 0. Mwdtltri *a « Riardi storici 
otIU Calièri* Seghi*.: «Ila 19.15 prof. i . 
famlies. «Irritar* o»U'otpooa|« «{ S. Co-
van*!. sn • CnHesa •ùwsist ' i •*. &aìcr«ìa 
(isoli ri£is;-i=ti, 
— Osa rissi»»» U t a n n a * «rnirJes alla 
(ralle sono (nritatl ! mtectrl ielle «molo A 
rec:tu!<*e, canto e ttnnncoti, arri luogo 
oggi alle 12 all'Eoa! pronaeiale. 

CeacsTii 
— Ispettorato 1*1 larora: E* prorogala Fiso al 
60. giorno roece*«ivo alla pnbolimtoaft sulla 
Gsmtts arrenata ti 80 ottobre 1951 11 eoo-
cor«o per «SUBÌ a 4 posti & Ispettore *$• 
g'.oato IV classo (XI-B) sei ruolo dell'Ispet
torato del Latoro. 

Orario dei a t t o r i 
— Par la {attiriti «til'S Otntn I sartie ri 
osaerveraaso il eegaaue orarlo: «alato 8*18, 
domenica 8-14. 

Cita 
— Un viaggio « Tian* per Capodanno eoa 
partali* il 29 « ritorno il 4 gessaio a state 
or<iia!iit!o dall'Eni. Qnota 25.500 (o con. 
Unti e 28.000 a rate. Tel. 460.838. 

TrartenrBMBti 
— Un cascarle weala arri leog» oggi alle 
17,30 «1 Crai M:nfal«ro e Paiano di Gin-
» t i w . (V. S. UttU ia «oolieelll 45). li-
casso per gii a l h n i m n . 

Latte 
— Iati sante», «He are S, è «orto fl pie-
cola Stetaco. figlio M eeapiaate Mario Docci. 
del • Corriere dello Sport ». Alla sonaa. Loie», 
alta madre ed allo sìo, collega Umberto Ber
ti. gicogeao le nostre teatite eendogllaflie. 

LA RADIO 
aZZUBBA — l>.«*t Musi

che rich. — 16,25j Prev. tempo — 
17. Ordì. Savina — 19,36; Mus. ri* 
chieste — 20,33: H convegno del d a . 
<rae — 21,15i Sennini al piano — 
21,30] Una ragasca in cerca di amo. 
stoni — 3340; Mus. per i vostri 
sogni — 32,30; I / ew. « tutti — 33 
e 40: Angelini e otto strumenti — 
33,30, Quintetto ritmico. 
" BETE ROSSA — 13.30: Orchestra 
Anepeta — 13,50: Dal Nottirrm di 
Chopln — 14: Orch. Angelini — • 14 
e 30: Compi, t Esperta > — IV: 
un'ira con Alfredo Testoni, in com
pagnia di K. P. Palmieri — 18,30, 
Orch. Ferrari — 18,50. Roman» sce
neggiato: La famiglia Pltard — 19 
e 56; Mus. rich. — 30.58: Orche
stra Barzisza — 21,30; Cono. alnf. 
— 33; Hot-Jass. • 

STAZIONI ESTER* — Mosca (me
tri 41,13), ore 19.30, 30,30. 31,30, 
32,30 — Oggi In Itala (m. 31.41, 
31,57), ore 23,30 — Questa sera in 
Italia (m. 378) ore 33,30: Notiziari 
in Italiano. . 
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Marino), è stato subito trasportato rivendere a Roma In occasione della In un ospedale. 
Ti Trasimeni. Interrogato da un fun

zionario. s i è dichiarato assolutamen 
te innocente. Bali ha precisato che. * 
suo avviso. U Marino è rimasto intos
sicato da cibi avariati, gli stessi che 
hanno ridotto in brutte condizioni 
anche l'Adolfo. «Tra me e 11 Marino* 
ha detto 11 Trasimeni, «non c'era, né 
poteva essere*, nessuna ragione di 
fnhnictxia o di rancore. Eravamo anzi 
buoni amici. Sono convinto che le in
dagini proveranno la mia assoluta In
nocenza a. 

In piazza Casalxnaggiore 9 abbiamo 
tristo con t genitori del Trasimeni 
ts| non sono affatto» preoccupati, poi

ché non hanno II minimo dubbio che 
Il loro figliolo sia Innocente. «Enzo» . 
ci hanno dichiarato, cera ritornato 
un mese fa dall'Arabia, dove lavora 
In qualità d i motorista presso la so
cietà per l'estrazione del petrolio 

F R A GENZANO E B R A C C I A N O 

Una antocorrìera riballa 
per forlDoa solo 2 feriti 
U n zaeMsnte otta avrebbe potato gli contenente < 

avere eonseffoenze disastrose s i e borsa d i cuoio 
verificato ieri, poco dopo mezzo
giorno, ne l tratto di strada tra Oen-
sano e Bracciano. Un'autocorriera 
della ditta SOvastn. che ta servizio 
tra i d u e paesi, ghaata la località 
• Pedice • è caretta «1 strada e si * 
rovesciata. 

Indesertvsbiie & panico tra 1 viag
giatori ohe gremivano l'automezzo. 
Tuttavia nessuno ha riportato l e 
sioni gravi. Numerosi 1 contusi. Due 
sole persone. M e n d a Zamboni e Ma
ria Zreoeanti. entrambe residenti a 
Lanario, hanno s e n a t o i l bisogna 
di presentarsi a l Pol ic l inico per far . 
si medicare. Case sono state giudi
cate guaribili la pochi giorni. 

/ 
Due auto rapinate 

sulla Via Appia 
Nel svasai «al eimitsro «i m i , 

dna seoaosetatl armati di pistola • 
mitra, dopo aver •sp'rso «leoni col
pi rtrr-«vi!>.-i i. {«rmare una «X-a=. 
eia Ardea» targata Como, • fal
data da Gualtiero Martini aV anni 

Questi «etto la mlnaeeia delle 
armi, vaniva rapinato dal portafo-

» mfla lire, di una 
e dell'orologio da 

polso. 
Nel frattempo sopragglungwa una 

Fiat UN, guidata da Federico Fran
chini di anni 91 contro 11 quale i 
malfattori esplodevano altri colpi di 
mitra e pistola Per intimare il fer
mo: n Franchini, pero, accelerava la 
marcia, proseguendo a tutta velocità 
verso Formi a ove glongeve eoa il 
parafango anteriore e il copertone 
della ruota desila perforati dei col
pi sparatigli. 

Sono In corso indagini da parte 
del carabinieri per individuare 1 
malviventi. 

Celebrata dai Corpi 
la Santa Barbara 

La traffitlrmala festa della Santa 
Barbara è s t s v feri celebrata dal 
genieri. dagU artiglieri, dal marinai 
e dai Vlgm dal Fuoco di stanza nella 
Cij4UJc con hif^Cle RsaslfsjLirtaiii 
m particolare, nella caserma di Via 
Genova, il Sindaco ha consegnato la 
medaglia d'argento agli eroici Vigili 
romani. 

prossime feste. Durante il viaggio di 
ritorno, in auto, 11 Marino si é sen
tito male e ha cominciato a perdere 
sangue dalle vie urinarie. Si sono 
fermati a Firenze- Un medico del 
l'ospedale di S. Giovanni della Pietà 
ha diagnosticato: coliche renali Ef
fettivamente l'autista, che noi cono
sciamo da molti anni, soffriva di re
ni. Può darsi che abbia mangiato 
qualcosa di guasto. Quanto all'accusa 
contro nostro figlio, pensiamo che aia 
stata formulata durante il delirio. 

CONVEGNI DI SEZIONE 
P E R IL T E S S E R A M E N T O 

QMSU aws alte era 19.30: Ara*. Assee 
Kaone. Casal Berto*. Oavalleetni. Calìe. Cea-
te-rHe. Dacia Otiaeìa. Eieviua* (ars 3*1 
Fiaaia!». Gelila»*, Genfcasi. Caiìeekts*. 
Italia, «fessili (alia 18 ver la callaie asfe» 
seii. alle 30 ter le altre). Itaca*. Meste Ma
rie. Neswataaa. tetiesse (alle ere 1S). res
te raneae. Feria Mirjiere, Fresati»*. Frt-
aera!!*. Salaria. Sa» Saba. Testacei*. Tt-
rcalaB*. TafeIJe, TriostaK Tal *V.aiaa, Tel-
!e lsrel is . Destasi «era alle IMO: Casal 
Karma. Kart» AareH*. laarestaa. Farseli. 
Pfctrakia, Tifarti»». Teserii «re 38: Gar-
terXla, Lek!»»-lfet?ea5e. OitmU (ssaenfefce 
eercaie «Ì.Senece). Fettaaawie f»er la Fie-
re»U»i alt» are IT). Qsarticdel». ViV.x Cor. 
iva . Sabato ere S>: feti* Astica. Osta Itt», 
Tì!Ia«5ie Breia. 

CONVOCAXIONI DI PARTITO 
- SnnZK) DaUOI: I arso. resa. * ***-

toc* e * Sex. «ne i ! tìle «.riaaaev» il Fé*. 
USF. DlTTOaUU «elle ***-»i Asvie. A«-

r*?:*. tVtcca. FTeafeie. G*.-«t>JIa. Maree. 
fe£«s*e. Farieli. Frati. Salari». Triealak. Tra-
strrere. Testarne, Ta!*e!*t8e iiilii'. di» ii-
dette f t r n t a fa Fei. 

IX SIXMin et* sci «eoa» ridia»» Il a«-
Vriale «taaea hmia* «jji va ca»x««f*» ht 
FeeeraaseseL 

FEDERAZIONE GIOVANILE 
•U «meri 4*1 cera» aree, tana» sera alle 

Sex. Le4»tt. 
IX SOHal asse*» e rUrnr» I» Fai. I 

•sevi eeaeri il rattsvh», Hi «esse, fte-
tsatt !feo*s « W Oatrcttera. 

RIUNIONI SINDACALI 
UHI: Affi ali» 1M» eas. a Tai».asa«t»ra; 

•«awal alle 19.Se a Frisami)». 
FoieiAna i uiTAtt ani «B« is o*-

atUie Dir, la sesa. 
CHMia: Dassal *nk> I l Od ».. Osali 

&s«. il Fsftkrica. Cellctaeri. CWUtMei • 0*-
«•tatt Dir. la seta. • 

CONVOCAZIONE I M M . 
H i l l t CHC0U UDt •«•» iaV.ua a «ra-

V-?v» » Ti» Graetialeai S sa antere ss»e-
Kere i i eept» «e, • . *S «i Sei De»**, fiil' 
k «fh<«:*M etreariiaar»». ài «Mata setti. I ACClaATI sreMiastaBt 
aaea. ceetneate lete e «rtireti sai Kaaeai l i i e . «e?«arsela • ala 
«ai F»!«*SM «alteU dai!» fia.tf.ii» 

le TcKòTìze (fi Natale nelle scuole 
dal 23 dicembre al 7 semaio 
A norma de l calendario emanato 

dal Ministero della P. L con proto
collo n . 3S00 a i Provveditori agH Stu_ 
al ed ai Presidenti degli Istituti di 
istruzione artistica, la sospensione 
dell» lezioni per l e feste natalizie è 
Bssata dai 33 dicembre al 7. gennaio. 

Dato che il 23 dicembre cade di 
domenica, l'effettiva decorrenza del
le vacanze è da lunedi 34 tino a l 7 
gennaio 19012 i n d o r o . 

Wraiito m «parabi.se» 
itttwpani 400 frotoql 

Quattro valigie, contenenti 100 mi . 
la lire in contanti e 400 orologi per 
un valore di oltre tre milioni, sono 
state rubate nel giro di pochi mi
nuti da un'auto lasciata Incustodita 
verso le 17.45 di ieri, in via afonie^ 
rone. n 43enne Camillo Franchi. 
proprietario dell'auto, si era allon
tanato per una urgente necessita, 
cantando di zar ritorno senza trop
po indugiare. E Infatti, di 11 a po
co. egli ritornava presso la sua 
macchina. Ma qualcuno era stato 
pio lesto di lui. n «perebrlee» era 
stato rotto, uno sportello aperto. Le 
quattro preziose valige erano gl i 
scomparse. 

NATALE '51 - BffANA '52 
C O M P R A T E 

1 
G I O C A T T O L I 

della. 

MAS 
MAGAZZINI allo STATUTO 

SONO i pur Bau ED I PI? 
CONVENIENTI DI M I A ! 

RICHIEDETE U Calendario 
Perpetuo MAS, vi gara mola
to gratis e franco di porto 

V*MMAA^AA^vVVvVVVVvVVv) 

ANNUNZI SANITARI 
Dott. 6. DELLA SETA 
Specialista Vaitaraa Palla 

vTA ARENULA. t i lat. l t t - U : lt-za 

tf: MONACO 
Care ladolerl rapide radicali 

EMORROIDI VENEREE, filECRMA 
Chirurgia plastica . Pe l l e - Impotenze 
• . Salarla, 71 - Ora S-lt 
Test. » - l t . Tea. (?. Finn 
DOTTO», 

ALFREDO 
VENNUTE 

STRON 
IMPOTENZA 

EXOaWOrDf - VETTE f/AUtrOHE 
Bacasi, Hagaa, idrocele, arale 
Cara ladolere e seaaa eperaaioaa 

CORSO UMBERTO, 504 
_ lprt.._ 
Tele*, f l - t » 

dai Popolo) 
Ora » - » . Pestivi s-JS 

nuoto 
MGaUZZBa ESQUIIM0 

Cinodromo Ronditela 
Questa sera alle ore 15,30 Riu

nione corse Levrieri a parziale 
beneficio CJU. 

A V V I S I E C O N O M I C I 
i» COM MESCI AU U IX 
a. UTIaUII Casti 
... «te invitateti jnahass - seaeeaic!' fs-
cUitaaiaai. aaa«U - Tania SI («riajet»» Baal) 

OCCASIONI L. tt 
tsJrsssitni 

t»Mriia: U11UJU 
sUnilAFOU • (FianaiiMla). 

(sartUf); 
(OSA 

atOBIU tv n 
s t t t IUUUI aWU 
asMrthtssl» «sai stila. Fraad sta «assi latta' 
Farfei Fiasca aWra 47 ffilaa»|. Fisa» €*-
hrian» (Ctstsa Bissi. . ftifU 

UEZWNI . COLLEGI » I I» 

jessU « 
•*M»c»»l» • ste»««*t!U»sral», Via f*' 

'•aliasi » CT«Trt*attai*). C*Trf53) 

ir COLA VOLPE 
PREMIATO DNTVEBSITA' PARIGI 
VENEREE muNAJUB SOTLIDG 
PELLE PROSTATA IMPOTENZA 
VIA GIOVERTI S i (STAZIONE1 
ORARIO t - S f SALS SEPARATE 

DOTTOR 

DAVID 
SPECIALISTA 
Cara la« __ 
EMORROIDI VENE 
' Ragadi - P l a g h e 

STROM 
OERMATOLOGO 

VARICOSE 
Idrocele 
IMPOTENZA 

Via Cola di Rienzo, 192 
Te!. Ssvan . Ore S-St - Pestivi S-U 

v-̂ ft̂  !>V. 
4-vY 

f-'.V v» . *— ̂ "" - j -.*.""-,-' * " A. 

::vr i'f.-- tei* ìtéi uàk-r- v-;-.-'. vi--*'V/-

S E S S U O L O G I A 
Studio Medie» «at*> MQOARO». 

3p»LlsH nato solo par U eura di 
Qualsiasi torsaa d'tmpotenaa. «Istan* 
zionl • anomalia seesaali eoo soli 
metodi •etenUBet ((e aea propri). 
Prlglllta. sterilita. Cara rtotiovan»-
mento (assoda Boaomolett) laoa-
merevoll gaarlglool éeeameatate 
Informasionl grstarto. Ora *•*». 
io-»; fsatin lèwis. Coasoientl: Do
centi Università. Sei* «aperate. 

tadlpeadeaaa a. S (Stasionel 

. * j -
•7^ U I L I L J ' 1 WlMl- 11.» -L.»aa <'• 

file:///tiii
http://Glanicoler.se
http://isa.rriH.il
http://19.Se
http://iaV.ua
http://fia.tf.ii�
http://�parabi.se�

